
Codice DB 0400/DB 0404  
D.D.: 15 giugno 2009, n. 459/0114 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni istituito con l.r. 
7/1/2001, n. 1. Monitoraggio referendum 2009. Impegno di spesa di € 5821,20 o.f.c. sul cap. 
11070, art. 1, del bilancio di previsione 2009 del Consiglio regionale. 

 (omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di attivare, per le motivazioni in premessa, in concomitanza dei referendum abrogativi in materia 
elettorale del 21/22 giugno p.v., il monitoraggio delle televisioni locali relativamente ai giorni 
8/9/10 giugno nell’ambito del monitoraggio già in corso per la tornata elettorale europea ed 
amministrativa del 6/7 giugno u.s.; 
Di affidare l’incarico del monitoraggio (a livello di registrazione) di questi tre giorni allo studio 
di produzioni audiovisive e multimediali “Filo Diretto” s.n.c. - corrente in Torino – abituale 
fornitore del Consiglio regionale per il quale già sta provvedendo al monitoraggio di cui sopra, 
all’Ispettorato Piemonte/Valle d’Aosta del Ministero dello Sviluppo economico – Dipartimento 
Comunicazioni, sede di Novara, al Comando Compagnia Carabinieri di Borgosesia; 
Di impegnare a tal fine sul cap. 11070, art. 1, del Bilancio 2009 del Consiglio regionale 
l’ulteriore somma di € 5821,20, nella quale sono compresi anche i costi di consegna dei dvd 
tramite corriere all’Istituto ISIMM Ricerche di Roma incaricato della lettura ed analisi socio-
economica dei dati registrati (Det. n. 409/0104/DB0404 del 22/05/09); 
Di procedere all’integrazione dell’ordine del servizio di monitoraggio per mezzo di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della l.r. 23/1/84, n. 8 
e dell’art. 47, comma 1, della D.C.R. 29.1.2002, n. 221-3083; 
Di liquidare le relative spese sulla base di regolare fattura, debitamente vistata, e di nota spese 
dell’Ispettorato del Ministero. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art 61 dello Statuto. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 


